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**Copia** 

 

COMUNE DI MARANO PRINCIPATO 

PROVINCIA DI  COSENZA 
_____________ 

 
 
 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
 

 
N. 14 
 
Data: 28/02/2019 

OGGETTO: 

Quantificazione delle somme impignorabili per 
anticipazione di liquidità. L. 30 dicembre 2018, n. 145 
(Legge di Bilancio 2019), commi da 849 a 857. 
  

 
 

L’anno duemiladiciannove il giorno ventotto del mese di febbraio alle ore tredici e 
minuti trenta nella sala delle adunanze del Comune suddetto, appositamente 
convocata, la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori:  
 
 

Cognome e Nome Presente 

   
1. PULICE Luigi Sindaco Sì 

2. ESPOSITO Luigi Alessandro Vice Sindaco Sì 

3. TROZZO Fabio Assessore Sì 

4. PULICE Vincenzina Assessore Sì 

5. ANILE Daniela Assessore Esterno Sì 

   

  
Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 0 

 

 

Il Sindaco PULICE Luigi, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, 
dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto 
sopraindicato. 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Teresa GIORDANO. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Relaziona il Sindaco e dà lettura della proposta di deliberazione n. 20 del 28/02/2019. 

Premesso che: 

> l'art. 159 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, detta la disciplina riguardante le 
procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli Enti locali; 

> nello specifico, il comma 1 dispone che non sono ammesse procedure di esecuzione e di 
espropriazione forzata nei confronti degli Enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi 
Tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi non determinano vincoli sui beni oggetto 
della procedura espropriativa; 

> il comma 2 introduce un limite alle procedure esecutive ed espropriative intraprese nei 
confronti degli Enti locali, precisando che non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di 
nullità rilevabile anche d'ufficio dal Giudice, le somme di competenza degli Enti locali che 
siano destinate alle seguenti finalità: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 
previdenziali per i tre mesi successivi; 

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in 
corso; 

c) espletamento dei servizi locali indispensabili; 

> ai sensi del successivo comma 3, ai fini dell'operatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui al 
comma 2, occorre che l'organo esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e 
da notificarsi al Tesoriere dell'Ente, quantifichi preventivamente gli importi delle somme 
destinate alle suddette finalità; 

> infine, il comma 4 statuisce che le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione 
del comma 2 non determinano vincoli sulle somme né limitazioni all'attività del Tesoriere; 

> l'articolo 27, comma 13, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato dall'art. 3 
quater del Decreto legge 22 febbraio 2002, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 24 
aprile 2002, n. 75, prevede che: "Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di 
competenza degli Enti locali a titolo di addizionale comunale e provinciale all'IRPEF disponibili 
sulle contabilità speciali esistenti presso le Tesorerie dello Stato ed intestate al Ministero 
dell'Interno. Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati sono nulli; la 
nullità è rilevabile d'ufficio e gli atti non determinano obbligo di accantonamento da parte 
delle Tesorerie medesime né sospendono l'accreditamento di somme sulle citate contabilità 
speciali"; 

Considerato che, ai sensi del predetto comma 3 del l'art. 159 del Decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, la Giunta municipale, con deliberazione da adottarsi per ciascun semestre, 
notificata al Tesoriere dell'Ente, deve quantificare preventivamente gli importi delle somme 
destinate alle finalità precedentemente menzionate; 
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Considerato che: 

> la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), ai commi da 849 a 857, ha 
disciplinato l'istituto dell'anticipazione di liquidità, consentendo agli Enti Locali di poter far 
ricorso alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. o ad altro istituto finanziario accreditato (banche, 
intermediari finanziari, istituzioni finanziarie UÈ), al fine di richiedere anticipazioni di liquidità 
a breve termine, finalizzandone l'utilizzo all'accelerazione del pagamento dei debiti 
commerciali; 

> in particolare, il comma 849 dell'art. 1 della legge n. 145/2018 ha previsto che, al fine di 
garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui all'articolo 4 del Decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231, le banche, gli intermediari finanziari, la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e 
le istituzioni finanziarie dell'Unione Europea possono concedere ai Comuni, alle Province, alle 
Città metropolitane, alle Regioni e alle Province autonome, anche per conto dei rispettivi enti 
del Servizio sanitario nazionale, anticipazioni di liquidità da destinare al pagamento di debiti, 
certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2018, relativi a somministrazioni, 
forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali. L'anticipazione di liquidità per 
il pagamento di debiti fuori bilancio è subordinata al relativo riconoscimento; 

> ai sensi del comma 850, le anticipazioni di cui al comma 849 sono concesse, per gli Enti locali, 
entro il limite massimo di tre dodicesimi delle entrate accertate nell'anno 2017 afferenti ai 
primi tre titoli di entrata del bilancio; 

> il successivo comma 851 ha specificato che alle anticipazioni di liquidità, che non 
costituiscono indebitamento ai sensi dell'articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, non si applicano gli articoli 203, comma 1, lettera b), e 204 del Testo unico di 
cui al Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché l'articolo 62 del Decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, fermo restando l'obbligo per gli Enti richiedenti di adeguare, 
successivamente al perfezionamento delle suddette anticipazioni, le relative iscrizioni nel 
bilancio di previsione; 

> ai sensi del comma 852, le anticipazioni agli Enti locali sono assistite dalla delegazione di 
pagamento di cui all'articolo 206 del Testo unico di cui al Decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. Ad esse si applicano le disposizioni di cui all'articolo 159, comma 2, e all'articolo 255, 
comma 10, del predetto Decreto legislativo n. 267 del 2000; 

Vista la Circolare 1292/2019 del 11.01.2019 della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., recante le 
condizioni generali per l'accesso da parte dei Comuni alle anticipazioni di liquidità per il 
pagamento dei debiti di cui all'art. 1, commi da 849 a 857, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
(Legge di bilancio 2019), la quale specifica che le anticipazioni di liquidità sono soggette alla 
disciplina della non assoggettabilità ad esecuzione forzata di cui all'art. 159, co. 2, del D.Lgs. n. 
267/2000 con riferimento sia alla sorta capitale che agli interessi; 

Atteso che il Comune di Marano Principato ha ritenuto di avvalersi della facoltà di fare ricorso 
all'anticipazione di liquidità prevista dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 
2019), commi da 849 a 857, e, pertanto, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 
26.02.2019, esecutiva, ha disposto di autorizzare il ricorso all'anticipazione di liquidità di cui alla 
legge del 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), commi da 849 a 857, che hanno 
disciplinato l'istituto dell'anticipazione di liquidità, conformemente alle disposizioni di attuazione 
della Circolare 1292/2019 del 11.01.2019 della Cassa Depositi e Prestiti, al fine di richiedere 
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anticipazioni di liquidità a breve termine finalizzandone l'utilizzo all'accelerazione del pagamento 
dei debiti commerciali al 31.12.2018 per un importo complessivo di Euro 491.753,04; 

 

Preso atto che: 

> ai sensi del comma 852 dell'alt. 1 della legge n. 145/2018, alle anticipazioni agli Enti locali si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 159, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 in materia di 
procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli Enti locali; 

> ai fini della presentazione dell'istanza di anticipazione di liquidità alla Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. è richiesta necessariamente la preliminare adozione di una delibera di Giunta 
municipale che sottoponga espressamente le somme oggetto della relativa istanza di 
anticipazione di liquidità al vincolo dell'impignorabilità sancito dall'alt. 159 del D.Lgs. n. 
267/2000; 

Ritenuto necessario, per tali ragioni, sottoporre espressamente le somme oggetto della relativa 
istanza di anticipazione di liquidità alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., pari complessivamente ad 
Euro 491.753,04 oltre interessi per Euro 3.294,74, presunti e ad oggi stimati, al vincolo 
dell'impignorabilità sancito dall'alt. 159 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Rilevato che vanno escluse dall'azione esecutiva le somme di denaro per le quali un'apposita 
disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione ad un pubblico 
servizio, essendo insufficiente a tal fine la mera iscrizione in bilancio (Cassazione Sez. Civile, Sez. Ili, 
n. 4496 del 10.07.1986), e che, pertanto, non sono disponibili, se non per fronteggiare 
temporanee esigenze di cassa, le somme accreditate dallo Stato o dalla Regione per 
l'espletamento di interventi di investimento con specifico vincolo di destinazione; 

Ritenuto di dover provvedere nel merito sottoponendo a vincolo di impignorabilità le somme 
richieste per anticipazione di liquidità come sopra dettagliate; 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile del 

Settore Economico/Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000 n. 267 e s.m.i. attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 

Visti: 

> la deliberazione di C.C. n. 4 del 26/02/2019 ad oggetto: “Autorizzazione al ricorso all'ADL ed 

impegno all'iscrizione contabile e della sua restituzione, in linea capitale ed interessi, nel bilancio di 

previsione 2019.”, esecutiva; 

> il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.; 

> la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019); 

> il vigente Statuto Comunale; 

> il vigente Regolamento Comunale di Contabilità Armonizzato; 
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Per quanto sopra premesso; 

Ad unanimità dei voti espressi per alzata di mano 

DELIBERA 

1. di recepire la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che: 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 26.02.2019, esecutiva, il Comune di 
Marano Principato ha disposto di autorizzare il ricorso all'anticipazione di liquidità di cui 
ai commi da 849 a 857 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), 
che hanno disciplinato l'istituto dell'anticipazione di liquidità, conformemente alle 
disposizioni di attuazione della Circolare 1292/2019 del 11.01.2019 della Cassa Depositi 
e Prestiti, al fine di richiedere anticipazioni di liquidità a breve termine finalizzandone 
l'utilizzo all'accelerazione del pagamento dei debiti commerciali al 31.12.2018 per un 
importo complessivo di Euro 491.753,04; 

- ai fini della presentazione alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. dell'istanza di anticipazione 
di liquidità di cui ai commi da 849 a 857 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge 
di bilancio 2019), è richiesta necessariamente la preliminare adozione di una delibera di 
Giunta municipale che sottoponga espressamente anche le somme oggetto della 
relativa istanza di anticipazione di liquidità al vincolo della non assoggettabilità ad 
esecuzione e ad espropriazione forzata sancito dall'art. 159 del D.Lgs. n. 267/2000; 

3. di sottoporre espressamente le somme oggetto della relativa istanza di anticipazione di 
liquidità alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., pari complessivamente ad Euro 491.753,04, oltre 
interessi per Euro 3.294,74, presunti e ad oggi stimati, al vincolo della non assoggettabilità ad 
esecuzione e ad espropriazione forzata sancito dall'art. 159 del D.Lgs. n. 267/2000; 

4. di dare atto, inoltre, che, se effettivamente accreditate, sono impignorabili tutte le somme che 
attengono ai fondi erogati dallo Stato o dalla Regione con specifico vincolo di destinazione 
disposto da leggi o atti amministrativi per specifiche finalità pubbliche, ovvero sono 
temporaneamente impiegate in termini di cassa ai sensi dell'art. 195 del D.Lgs. n. 267/2000; 

5. di notificare copia del presente atto deliberativo al Tesoriere dell'Ente per i conseguenti 
adempimenti di legge, nonché ai legali incaricati di rappresentare il Comune nei giudizi di 
pignoramento;  

6. di pubblicare l’atto deliberativo sul sito web comunale nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente”; 

7. di dichiarare, con separata e successiva votazione, espressa nelle forme e nei modi di legge, 
l'atto deliberativo immediatamente eseguibile, stante la ricorrenza dei presupposti di urgenza, 
ai sensi e per gli effetti del disposto dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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 P A R E R I     S U L L A     D E L I B E R A 

  
  

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 
18.08.2000,  n. 267  i pareri di cui al seguente prospetto: 
 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 
 

In ordine alla regolarità tecnica/contabile esprime 
parere: 

F A V O R E V O L E X 

   

 NON FAVOREVOLE  
 

 
Data 28/02/2019 

F.to: Rag. Emilia MOLINARO  
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Letto, approvato e sottoscritto 

Il Sindaco 
F.to: PULICE Luigi 

 

Il Segretario Comunale 
F.to:  Dr.ssa Teresa GIORDANO 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione il 08/03/2019: 
 

 E’ stata  affissa in copia  all’Albo  Pretorio  per  rimanervi per 15 giorni consecutivi 
(Art. 124,  comma 1, D.lgs. n. 267/2000), 

 
 E’ stata comunicata ai Capigruppo Consiliari (Art. 125 D.lgs. n. 267/2000). 

Prot. N. 1698 del 08-mar-2019 
 

 Il Responsabile del Settore Amministrativo 
F.to: Dr. Gianfranco LUPO 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 28-feb-2019 essendo stata 
dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267) 
 
La presente deliberazione diviene esecutiva dopo  trascorsi i 10 giorni di 
pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 

 

X 

  
  

MARANO PRINCIPATO, lì 08/03/2019 Il Responsabile del Settore Amministrativo 
F.to: Dr. Gianfranco LUPO 

 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Marano Principato, lì 08/03/2019 Il Responsabile del Settore Amministrativo 

Dr. Gianfranco LUPO 
 
 

 
L’addetto alla pubblicazione attesta che la presente delibera viene pubblicata all’Albo 
Pretorio dal 08/03/2019 al 23/03/2019 
 
N. 164 del Registro Pubblicazioni 

 L’addetto alla pubblicazione  
F.to: F. RUFFOLO  

 


